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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennalo 1920, n. 100;
Ititenuta l'assoluta ed urgente necessità di stabilire norme per la

disciplina della produzione e del commercio deHo essenze agrumarie;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri por
la grazia e giustizia, per le finanze e per l'agricoltura e le. foreste;

Abbiamo decretato e decretlaino:

Art. 1. - La produzione delle essenze di limone mediante distil-
Ìazione col metodo a Peratoner se con altri similari à sietata.

Art. 2. - L'essenza ottenuta durante la distillazione del succo di
limone termentato, eseguita þer produrre alcool non può essore po-
sta in commercio. Essa dovrà venire consegnata agli organi che sa-
ranno stabiliti dal Ministero delle corporazioni, e secondo le moda-
lità ed il prezzo che dallo stesso Ministero saranno determinati.

Art. 3. - E vietata l'estrazione totale o parziale de1Pessenza con-
tenuta nelle scorze di limone destinate alla conservazione in sala•
mola.

Art. 4. - Chiunque intenda estrarre essenzú di limone mediante
lavorazione meccanica del frutto intero con macchine pelatridi, do-
vrA ottenere apposita licenza di lavorazione dagli organi che saranno
stabiliti dal Ministero delle corporazioni, previo áccertamoitto da

parto di essi che l'implanto sia dotato di tutta Pattrezzatura neces-
saria per produrre essenza di buona qualità.

Art..5. -- Le fabbriche attualmente esistenti, e nelle qua11 viene
eseguita la lavorazione meccanica del faltto iÑtero di limone con
niacchine pelatrici, devono denudiare tale lavorazione al Consiglig
provinciale dell'economia corporativa, e potranno produrre essenze

coi Ipetodi o inacchinari dei quali fanno uso, fino a tre mesi a par-
tire dalfentrata in ylgore del presento decreto.
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Gli organi tecnici di controllo di cui all'art. 4, sono autorizzati
ad intervenire nelle fabbriche durante 11 periodo di lavorazione del-
l'essenza per accertare se questa venga eseguita secondo le prescri-
zioni dello stesso art. 4.

Art. 6. - A richiesta degli organi che saranno stabiliti dal Mi-
nistero delle corporazioni, i produttori di essenze di agrumi con-
centrate dovranno ad essi consegnare i terpeni residuati dalla con-

centrazione, secondo le condizioni che dal Ministero stesso saranno
determinate per ciò che riguarda i quantitativi da consegnare, i
prezzi di cessione e le altre modalità di consegna.

Art. 7. - Qualsiasi quantitativo superiore ai 100 grammi di es-
senza di agrumi concentrata, con destinazione all'estero, deve essere

accompagnato dal certificato di purezza attualmente prescritto per
l'esportazione di essenze di agrumi, rilasciato dai laboratori che sa-
ranno determinati dal Ministero delle corporazioni.

Per le Spedizioni di essenza di bergamotto varranno, ai fini del
presente articolo, estratti da rilasciarsi dal Magazzini generali del
bergamotto di Reggio Calabria, secondo le istruzioni che saranno

dettate dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, dei certificati di
analisi redatti ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge
3 febbraio 1936, n. 278, dalla Regia stazione sperimentale per l'indu-
stria delle essenze e dei derivati degli agrumi di lleggio Calabria.

Art. 8. - R fatto obbligo ai concentratori di essenze agrumarie
di tenere un registro per il carico e lo scarico delle lavorazioni, nel
quale dovranno essere registrati i quantitativi di essenze passate alla
deterpenazione, nonchè i quantitativi di concentrato e di terpeni
ottenuti.

Tale registro è esente da bollo, ma deve essere su ciascun foglio
numerato e munito del bollo a calendaria dell'Ufficio del registro del
distretto di residenza del titolare.

Nell'ultima pagina di detto registro deve essere indicato 11 nu-

Inero dei relativi fogli, con dichiarazione f1rmata dal procuratore
del registro.

Art. 9. - La produzione e l'importazione nel Regno di limonene e

pipilene, di essenza di terebentina destrogira, con rotazione ottica

superiore a + 30 è vietata.
Ë altresl Vietata l'importazione nel Regno dei terpeni di limone

o di arancio.

Art. 10. - La produzi'one e l'importazione nel Regno di essenze
di limongras naturale e deterpenata, di eitral, di essenza di linaloe e

di bois de rose, di linalolo e di acetato di linalolo, è limitata soltanto
ai bisogni della saponeria e profumeria e a quelli occorrenti per gli
altri usi industriali e farmaceutici.
Il Ministro per le corporazioni, di intesa con quello per le finanze,

stabilirà entro quale misura i prodotti suddetti potranno essere im-
portati.

Art. 11. - I contravventori alle disposizioni di cui al presente
decreto sono puniti con l'ammenda da lire cento a lire cinquemila.

Nei casi pill gravi e di recidiva può essere disposta la revoca

della licenza di autorizzazione di cui al precedente art. 4, e per gli
altri esercizi la chiusura fino a tre mesi, con provvedimento del pre-
fetto della Provincia in cui ha sede il contravventore.

Art. 12. -- Il presente decreto entrerá in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sará
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il pfesente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sla inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del lle-

gno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANITELE.
MUSSOLINI - SOLMI -- DI ITEVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardastgillf : SOLM I.
Registrato alla Corte del Conti, addl 28 agosto 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 376, foglio 131. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 higlio 1936-X1V, n. 1892.
Norme per la costruzione e ricostruzione di edifici di culto, assistenza,

benefleenza, educazione ed istruzione nell'Archidiocesi di Messina.

VITTORIO EMANUELE 111
PER GRAZIA DI DIO i PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

11E D'lTAL1A
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi etnannte in conseguenza del terre-
moto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1399, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1556, convertito nella
legge 20 dicembre 1928, n. 3430;

Vista la legge 12 giugno 1931, n. 917, modificata con la legge
16 giugno 1932, n. 025;

Vista la legge 4 aprile 1935, n. 454;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Ritenuta la necessitù urgente ed assoluta di portare modificazioni

alla legge 12 giugno 1931, n. 917, per la costruzione e ricostruzione di
ediflei di culto, assistenza, beneÏ\cenza, educazione ed istruzione nel-

nell'Archidiocesi di Messina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i la-

Vori pubblici, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per l'interno,
per la grazia e giustizia e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- L'ammontare dei diritti a mutuo che l'Ordinario pro
tempore dell'Archidiocesi ed Archimandritato di Messina, in tule sua

qualità ed in rappresentanza degli enti ecclesiastici compresi nella
sua Diocesi, può ancora utilizzare, a norma e per gli scopi di cui alla
legge 12 giugno 1931, n. 917, è determinato in via definitiva, sulla base

della documentazione già prodotta e degli accertamenti eseguiti, in
L. 25.00(L000, forme restando 10 concessioni di contributi o sussidi già
effettuate dai Ministeri delle finanze e dei lavori pubblici.

Fino al limite della suindicata somma di L. 25.000.000 11 Ministero
dei lavori pubblici è autorizzato a procedere al finanziamento delle
opere previste dalla citata legge 12 giugno 1931, n. 917, modiflcata
come agli articoli seguenti del presente decreto, facendo gravare la

spesa sul fondo di cui all'art. 8 della legge 4 aprile 1935, n. 454, e

ripartendola per L. 10.000.000 a carico di ciascuno degli stati di previ-
sione della spesa per gli esercizi 1936-37 e 1937-38 e per le residue
L. 5.000.000 sullo stato di iprevisione della spesa dell'esercizio 1938-39.

Art. 2. --- In sostituzione di quanto dispone l'art. 2 della legge
12 giugno 1931, n. 917, la somma di L. 25.000.000 di cui al precedente
articolo resta esclusivamente destinata per l'esecuzione delle seguenti
opere:

10 completamento della costruzione dell'edificio di spettanza
del Pio istituto « Collereale . in Messina, che resterá sollevato, percið,
da qualsiasi spesa per la costruzione medesima;

2° costruzione di un ospedale di cura per cronici, anche bambini;
36 costruzione di un sanatorio antitubercolare per la cura ed 11

ricovero di suore di istituti religiosi cattolici;
costruzione di almeno 12 asili infantili in vari Comuni della

diocesi di Messina;
56 costruzione di un centro di rieducazione minorile in Messina;

6' costruzione di una casa per ricovero di sacerdoti inabili alle

faticlie del ministero;
70 costruzione di una casa di ritiro spirituale pel clero dell'Ar-

chidiocesi e dell'Archimandritato di Messina;
86 costruzione di chiese e di case canontche a completamento

del programma previsto dalla convenzione del 30 marzo 1928, appro-
Vata col R. decreto-legge 14 giugno 1928, n. 1556, convertito nella

legge 20 dicembre 1928, n. 3430:
9 conipletamento dei mosaici del Duomo di Messina;
10 dotazione delle Chiese della Diocesi di fonti battesimall, di

confessionali, di impianti elettrei, di campane e di cassettoni ed

armadi per arredi sacri, purchè la spesa relativa, insieme a quella
occorrente :per le opere indicate nell'art. 3 del R. decreto-legge 20 feb-

braio 1927, n. 328, e nell'art. 3, lettera g), della citata convenzione del
30 marzo 1928, non superi il 15 per cento della spesa prevista per la

esecuzione dell'intero progetto di ricostruzione delle singole Chiese,
come è stabilito nel predetto art. 3 del H. decreto-legge 20 feb·
braio 1927, n. 328;

Per le opere di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 sarà destinato un fondo di

L 15.00(L000 in complesso; qualora tale fondo risulti superiore ai biso-
gni, la disponibilith residua può essere destinata a sopperire a mag-

gior1 esigenze per le opere assistenziali previste ai numeri da 1 a 6
e preferibilmente alla costruzione di altri asili oltre quelli di cui
al n. 4.

Art. 3. - Nel caso che, per deficienza di aree fabbricabill o per
ragioni di convenienza economica, l'Ordinario pro tempore dell'Ar.
chidiocesi ed Archimandritato di Messina ritenesse di procedere al-
l'acquisto di edifici già esistenti idonei allo scopo, in luogo di proce-
dere a nuove costruzioni per i fini di cui al precedenta articolo, dovrà
ottenerne preventiva autorizzazione dal Ministero dei lavori pubblici,
il quale fisserà, in base a perizia del Genio civile, :1 giusto prezzo da
offrirst al venditore.

Non è consentito l'acquisto di fabbricati danneggiati dal terre-
moto, né di fabbricati costruiti col contributo dello Stato.

Art. 4. - Nel corso dell'esecuzione dei lavori per le opere di cui

all'art. 2 saranno fatti all'Ordinario ipro tempore dell'Archidiocesi e
dell'Archimandritato di Messina pagamenti in conto del contributo

dello Stato, a misura dell'avanzamento dei lavori stessi. .

1 pagamenti in acconto saranno disposti sopra certificati dellinge-
gnere capo del Genio civile, indicanti la qualità, la quantità e l'im-
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porto dei lavori eseguiti. All'importo di questi potrà essere aggiunto
quello dei materiali provvisti, fino alla concorrenza della metà del
loro Valore e per una somma che nel complesso dei vari certificati
non dovrà eccedere un quindicesimo dell'ammontare del contributo
concesso.

Sull'importo globale dei certificati, ivi compreso l'importo, come
sopra calcolato, dei materiali iprovvisti, sarà trattenuta una quota
pari al 10 per cento da corrispondersi a collaudo effettuato.

11 prezzo delle aree per le costruzioni da eseguire ovvero quello
dei fabbricati di cui fosse autorizzato l'acquisto a norma dell'art. 3
del presente decreto sarà corrisposto su presentazione degli atti di
esproprio o dei contratti di compra-vendita, e previo l'esame dei docu-
menti circa la proprietà e libertà degli immobili.

In ogni caso la spesa a carico del fondo di L. 25.000.000 di cui
all'art. 1 sarA limitata alla somma risultante dall'apposita stima da
farsi dal Genio civile.

Art. 5. - L'Ordinario pro tempore della Mensa ArcivescovÏle e

dell'Archimandritato di Messina potrà procedere all'assegnazione a

titolo gratuito della proprietà degli edifici a sede di Istituti di educa-
zione e di beneficenza di cui ai numeri da 2 a 6 dell'art. 2 del presen-
to decreto con le stesse forme fissate dall'art. 10 della convenzione

30 marzo 1928-VI, registrata il 2 aprile 1928 in Roma all'Ufficio degli
atti privati con numero 20011, vol. 376, ed approvata con R. decreto-

legge 14 giugno 1928, n. 1556, convertito nella legge 20 dicembre 1928,
n. 3430,

Gli edifici di cui sopra debbono essere conservati alla loro deg-
nazione per l'adempimento dei fini per i quali vennero eretti.

Art. 6. - Godranno esenzione da tassa di bollo, di registro, ipote-
envia, nonchè dai diritti catastali gli atti concernenti l'acquisto di

suoli e <li e<1inci per gli scopi di cui al presente decreto, purché l'ac-

qpisto sia effettuato entro il 31 dicembre 1939, le assegnazioni dei beni
da parte dell'Ordinario pro tempore dell'Archilliocesi ed Archiman-

dritato di Messina a norma dell'articolo precedente e le eventuali
retrocessioni det beni medesimi alla Mensa, purchè effettuate entro il
31 dicembre 1946.

Resta fermo l'obblign della corresponsione degli emolumenti spet-
tanti al conservatore delle ipoleche.

Art. 7. - Sono abrogate tutte le disposizioni della legge 12 gin-

gno 1931, n. 917, mo<lificata con la legge 16 giugno 1932. n. 925, in con-

trasto con le disposizioni (101 presente decreto.

Resta altresi vietata ogni ulteriore concessione cli.sussidi a norma

dclla legge 4 aprile 1935, n. 454, a favore della Mensa Arcivescovile e

dell'Archimandritato di Messina per qualsiasi titolo.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conver-

sfone in legge.
11 Ministro proponente é autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, adrli 16 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COBOLLI-GIGLI - SOLMI - DI REVEL.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 afosto 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 376, foglio 139. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 agosto 1936-XIV, n. tô93.
Riduzione dell'imposta di fabbricazione e della corrispondente sovratassa

di confine sugli oll di semi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con R. de-
creto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, e successive modificazioni ed aggiunte;

Visto il R. decreto-legge 5 ottobre 1933, n. 1314, convertito nella
legge 18 gennaio 1934, n. 231, che stabilisce 11 regime fiscale degli
oli di semi.

Visto 11 R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1491, convertito
nella legge 9 maggio 1935, n. 903;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottare provvedi-
menti intesi ad adeguare la misura della imposta di fabbricazione

degli oli di semi alle esigenze ed alle condizioni del mercato oleario
nazionale;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio dei l\iinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, di concerto con i Ministri per le finanze e per Tagricoltura
e foreste;

Abbiamo decretato e <lecretiamo:

Art. 1. - L'imposta interna di fabbricazione degli oli di se ni

e la corrispondente sovratassa di confine sono ridotte a lire 70 per
quintale.

Art. 2. - E' data facoltti, fino al 31 dicembre 1936, al Capo del

Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto con i Mi-

nistri per le finanze e per l'agricoltura e foreste, di variare la mi-
sura dell'imposta rJi fabbricazione sugli oli di semi e della cor-

rispondente sovratassa di contine, in relazione alle mutate esigenze
del mercato nazionale ed all andamento dei prezzi degli oli di oliva.

Art. 3. - I decreti emanati in base al precedente articolo 2, ove
non sia in essi diversaniente stabilito, avraono effetto dal giorno
stesso della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

saranno, a cura del Capo (lel Governo, comunicati al Parlamento.

Art. 4. - Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gaz:cita Ufficiale del Regno e sarà

presentato al Parlonento per essere convertito in legge.
Il Capa (101 Governo è notorizzato alla presentazione des relativo

disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente cleereto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno
d'Italia, manilando a elilunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato dal Treno floale, a<ldi 23 agosto 1936 . Anno XIV.

VITTOlllO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- DI REVEL -- ROSSONI.

Visto, il Guardasigilli SoñMI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 16 settembre 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registra 377, foglio 5. - MANClNI.

REGIO DECIlETO 16 luglio 1936-XIV, n. 1594.
Determinazione della circoscrizione rnilitare territoriale per il servizio

dell'Arma del carabinieri Reali.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALlA

IMPElit TOllE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 febbraio 1935-XIII, n. 2G5, che determina la
circoscrizione militare territoriale per il servizio dell'Arma dei cara-

biniert fleali;
Visto l'art. 3 del It decreto-legge 4 giugno 1936-X1V. n. 1251,

che aggiorna le disposizioni vigenti sull'ordinamento del Regio eser-
cito;

Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guerra e per l'interno,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le colonie;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - I a circoscrizione militare territoriale per 11

servizio dell'Arma dei carabinieri Reali è determinata dalla tabella

annessa al presente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro

per la guerra.

Ordiniamo che 11 presente decreto, n.unito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Itegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 luglio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - LESSONA.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 29 agosto1936 - Anno XIV.
Allt del Gov.erno, registro 376, foglio 137. - MANCINI.
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EEGIO DECTŒTO 7 agosto 1936-XIV, n, 1898.
Ammissione alla Regia Accademia aeronautica di giovani con riserra

di presentazione del titolo di studio.

VITTORIO E31ANUELE III
PEli GMZIA DI DIO Ë PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il\lPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1931-XII, n. 1587, che detta nor.
me relative ai requisiti per l'anunissione ai concorsi ad impieght
statali;
liitenuta la necessità di incrementare l'affluenza del candidati

al concorso per l'ammissione al corsi regolari della Regia Accade-
Inla aeronautica, senza peraltro ritardare 10 svolgimento delle re-
lative operazioni;
\ isto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Edito il Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sitlla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-

rio ili Stato e alinistro per l'aeronautica,·di concerto col Ministro
per le 11nanze;

Abbianto decretato e decretiamo:

Fino a tiitto l'anno 1938-XVII è data facoltA al l\finistro per l'ae-
ronatitlea di ammettere ai concorsi per l'ammissione ai corsi rego-
Jari presso la Regia Accademia aeronautica i giovani che - essen-
do in possesso di liitti gli altri requisiti prescritti dal relativo ban-
do - non abbiano ancora conseguito, alla data di scadenza del
termine utile per la presentazione delle documentate domande, il
titolo di studio ricliiesto, pureliè possano conseguirlo nella sessione
atuunnale dell'anno stesso in cui fia luogo il concorso.

L'ammissione nella Regia Accademia aeronautica di detti gio-
vani, qualora siano classiflcati nel numero del posti Inessi a con-
corso, resta in ogni caso subordinata al conseguimento del titolo
di sind:o nella sessione di esame predetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dèl decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 7 agosto 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEl..

Visto, il Guardasigilli: SOInfI.
Re0istrato alla Corte dei conti, addi 31 agosto 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 376, foglio 140. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 luglio 1930-XIV, n. 1596.
Costituzione temporanea in Libia di comandi, reparti e servizi delle

Forze armate della Colonia.

N 1506. R. decreto 16 luglio 1936, col quale, sulla proposta del
Ministro Segretario di Stato per le colonie, viene autorizzata, a
decorrere dal 1• Iuglio 1935-Xlli, la costituzione temporanea in
Libla di comandi, reparti e servizi delle Forze armate della
Colonia.

Visto, il Guardasigilli: 801311. O
Registrato alla Corte del <onti, addi 31 agosto 1936 - Anno XIV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 agosto 103ß-XIV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito già conesses alla

Cassa rurale di depositi e prestiti di Serre di Rapolano (Siena) in 11guidas
zione.

IL CAPO DEL GOVEllNO
PRESIDENTE DEL CO\flTATO DEI atlNISTRI

istituito con n. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la d¡fcsa del risparraio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X. n. 656, e 25.gennaio 1934-XII, nu-
mero 156, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo M30-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia:
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Considerato clie con deliberazione dell'assemblea generale dei
soci in data 14 aprile 1932 la Cassa rurale di depositi e prestiti di
Serre di Itapolano (Siena) veniva sciolta e messa in liquidazione;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di applicare alla li-
quidazione della suddetta Società la speciale procedura regolata dalle
disposizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Ritenuto che la situazione dell'Azienda predetta è tale da rendere
necessario il provvedimento iproposto;

Decreta:
L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla Cassa

rurale di depositi e prestiti di Serre di Rapolano (Siena) in liquida-
zione à revocata e la procedura di liquidazione ordinaria della So-
cietà stessa è sostituita con la procedura di liquidazione regolata
dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu-
mero 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno,
Roma, addì 22 agosto 1936 - Anno XIV

(3572) Il Capo del GOU€TRO: ATUSSOLINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVEÏtNO 22 agosto 1936-XIV.
Scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa lussignana di ri-

sparmi e prestiti di Lussinpiccolo (Pola).
IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
istiluffo con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute la leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII, nu-
mero 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo scio-
glimento degli Organi amministrativi della Cassa lussignana di ri-
sparmi e prestiti in Lussinpiccolo (Pola);

Considerato che la situazione della predetta Azienda è tale da
rendere necessario il provvedimento proposto;

Decreta:
Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale della

Cassa lussignana di risparmi e prestiti, in Lussin:piccolo (Pola)
sono sciolti.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 22 agosto 1936 - Anno XIV

(38¾) Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
i

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1936-XIV.
Modifiche alle circoscrizioni territoriali delle Direzioni marittime del

Lazio e di Napoli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

lL MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3235, e le successive modt-
ficazioni;

Riconosciuta la necessità che l'Uffleio marittimo locale di Ponza,
attualmente alla dipendenza della Direzione marittima di Napoli,
come dalla tabella allegata al R. decreto 9 dicembre 1935, n. 2166, pas-
si dalla Direzione marittima di Napoli alla Direzione marittima del

I azio (Roma), alla dipendenza della Capitaneria di porto di Gaeta;
Visto 11 R. decreto-legge 16 luglio 1924, n. 1358, art. 10, per il quale

la variazione alld suddetta tabella puð effettuarsi, trattandosi di un
Ufficio di porto, con decreto Ministeriale;

Decreta:

L'Ufficio marittimo locale di Ponza cessa di appartenere alla
circoscrizione territoriale della Direzione marittima di Napoli e passa
a quella della Direzione marittima del Lazio (Roma), alla dipendenza
della Capitaneria di porto di Gaeta, restando così modificata la ta-

bella annessa al R. decreto 9 dicembre 1935, n. 2166.
Il presente decreto, che entrerà in vigore con la data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addi 31 luglio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro per la marina: Il Ministro per le comtinicazioni:
CAVAGNARI. BENNI.

(3578)

DECRETO MINISTEIIIALE 2õ giugno 1936-XIV.
Costituzione del Comitato di direzione della Lotteria ippica di Merano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del regolamento della I otteria ippica di Merano
15 giugno 1936-XIV in corso di registrazione;

Viste le designazioni delle Amministrazioni ed Enti indicati in
detto articolo del loro rappresentante in seno al Comitato di dire-
zione della Lotteria;

Decreta:

Il Comitato di direzione della Lotteria ippica di Merano, per
l'anno 1936-XIV, è così costituito:

S. E. l'on. avv. gran croce Bianchini Giuseppe, Sottosegretario
di Stato per le finanze, presidente;

On. gran croce prof. Marinelli Giovanni, deputato al Parlamen-
to, segretario amministrativo del P.N.F., in rappresentanza del Par-
tito e delle Organizzazioni del Regime, membro;

On. prof. Castellino Nicolò, presidente della Federazione nazio-
nale fascista editori giornali, in rappresentanza della Federazione
stessa, membro;

Gr. uff. Rampini l\ffchele, capo del personale e del servizi del
lotto del Ministero finanze, membro;

Maggiore comm. Luciano Celso, capo di Gabinetto di S. E. 11
Ministro per la stampa e propaganda, in rappresentanza del Mini-
stero stesso, membro;

Gr. uff. dott. Cortis Emanuele, direttore capo divisione nel Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste, in rappresentanza del° Ministero
stesso, membro;

Comm. rag. Dadone Ermanno, ispettore superiore di ragioneria
delle Intendenze di finanza, in rappresentanza della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, membro;

Comm. rag. Pietro Farina, commissario prefettizio protempore
della Azienda autonoma di cura di Merano, in rappresentanza del-
l'Azienda stessa, membro;

Comm. avv. Ferrara Tommaso, direttore capo divisione nel Ali-
nistero delle finanze, capo della Segreteria.

Roma, addì 25 giugno 1936 - Anno XIV

(3679) Il Ministro: DI IlEVEL.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENT0

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n.. 100, si notifica
che 11 27 agosto 1936-XIV è stato presentato alla Cainera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto 4 giu-
gno 1936, n. 1190, recante variazioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per esecuzione di opere in-
differibili nelle località colpite dal terremoto del 28 dicembre 1908.

(3586)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro iper le corporazioni con foglio 28 agosto 1936-XIV,
n. 11822-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei de-
putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1502, per l'estensione dell'assicurazione
per la maternità ad alcune categorie di lavoratrici dell'agricoltura,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 agosto 1936-XIV, n. 186.
(3587)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE LEL TEsono - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi e del titoli del 31 agosto 1936-III - N. 178.

S. U. A. (Dollaro)
. . L2.705

Inghilterra (Sterlinat . . . 68.02
Francia (Franco) . . . 88,70
Svizzera (Franco) . . . ,

(14 -
Argentina (Peso carta) . . 3,57
Anstria (Rhilling) .

. . . 2,3805
Belgio (Belga)

. .
. . , 2,1425

Canadh (Dollaro) . . . . 12,705
Cecoslovacchia (Corona) . . 52,60
Danimarca (Corona)

. . . 2,8575
Germania (Reichsmark) , .

6,1046
Grecia (Dracmal . . . . 11,50
Jugoslavia (Dinaro). . . . 28,79
Norvegia (Corona) . . , , 8,1675

Olanda (Fiorino).
. . . . 8,6356

Polonia (Zlot.y) . . . .230,50
Spagna (Peseta) . , , . -

evezia (Coronal
. . . . 3, 2488

Rendita 5,50 % (1906) . . . 75,025
Id 5,50 % (1903) . . . 71,075
Td. 3% lordo

. . . . 52,15
Prost redim 3.50% 193475,525
Obbt Venezie 3.80 % .

.
87,925

Buoni nov. 5 % Scad 1940 100,025
Id. id. 6 % Td. 1941 100,075
Id. id. 4 % - Id. 15-2.43 90,025
Id. id. 4 % Id. 15-12-43 00,025
Id. id. 6 % - Id. 1944 94,95
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la puid>lica:lane). Diffida per smarrirnento di certificati provvisori del Prestito del Littorio.
Conformernente alle disposizioni degli articoli 411 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, apµrovato con R decreto 17 biglio 1910, ti $36. e75 del regolaruento generale. approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si notifica che ai termini dell°art. 73 del citato regolamelito fu denun-

tiata la perdita dei certificati d'iecrizione delle sotto designate rendite. e fatta domanda a quest'Alnininistrazione affinchè, previe. le formalità pre-scritte <ialla legge, ne vengano rilasciati i nuovi,
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicaziont.del presente avviso enlla Gar-

setta Ufficmle, si rilasceranno i nuovi certificati. analora in onesta terniine non vi siano state ovoosizioni notificate a atiesta Direzione generale nei modi
at:ihititi etnit art 7E del eituto recolamento

AMMONTARD
CATEGORIA NUMERO della

deal di INTESTAZIONI DELLE ÌSCRIZIONI rendita annua
<lchito iscrizione di ciascuna

iscrizione

Cons. 5% 451396 per la proprieth: Cappucci Elena fu Nicola, nubile, domt. a Spinoso (Potenza)
. .

L. 500-
solo certincato per l'usufrutto: Cardinale Maria fu Vincenzo, ved. Cappucci, dornt. a Spinoso (Po-di nuda proprietà tenza).

10988 Saldutti Vincenzo di Francesco, domt. a Castelfranci (Avellino) . . . a . , 20-Pollzza Cornbattenti

cons. 5% 893355 Donati Luigi fu Gioacchino, domt. a Afonteflascone (Iloma) ipoterata . a . . ,
100 -

880606 Tessarotto Ada fu Girolamo, moglie di D'Urso Giacinto di Carlo, domt. a Maranola
(Caserta), vincolata

.
. . . . . . , 500 -

1809 Nardozza Giuseppe di Leonardo, domt. in Avigliano (Potenza) . . . . . . , 20-
Polizza Co ubattenti

8,50% Roditnibile 1934 220280 per la proprietà: Tallone Martino fu Nicola, domt. n Torria (Tmperia) . . .
•

.

252 -
so'o certiticato per l'usufrutto: Giordano Maria fu-- Agostino, moglie yli Ciacci Martino, flamt. addi nutta proprietà Imperia.

Cons. 3,50% 1906 3372ô0 Confraternita della Buona Morte in Sanfatucchio di Castiglion del Lago (Perugia). , 10,50

, 310001 Mancuso Antonino di Vincenzo, domt. a Palermo, ipotecata .
. . . . .

, 175 -

,50% Retlimibile 1034 70637 Salvia Vincenzo-Salvatore di Antonino, domt. a Montalbano (Messina) . . . . . 850-

Cons.8,50%1900 752051 Di Puma Bernardo fu Leoluca, domt. a Corleone (Palermo) . , , . . , a 40-

. 752052 Intestata come la precedente
. . . . . . . . a e a . . . 255, 50

50% Rcslimlbile 1984 6679 Malesani Luigi fu Marco, domt. in Arcole (Yerona)
. . . . . . . . , TO-

a ,
486305 Romano Anna, Pilomena, Gaetanina, Antonio, Valerio, I iliana e Raffaele fu Co-

simo, minori sotto la p. p. della madre Trotta Rosa di Colicetto, dornt. a

Benevento, in parti uguali . . . . . . . . . . . . . 245 -

a 266400 Parrocchia della SS Annunziata in Torre Annunziata (Napoli)
. .

. . . , 10,50

Cons. 6% 238818 Crusco Carolina fu Pietro, miliare sotto la p. p. della madre Crudo Mariantonia di
Giuseppe, ved. di Grusco Pietro, domt. a Orisolla (ipollina (Cosenza) . . .

, 520-

Cons. 3,50% 1906 604671 Cappella della Madonna del Carmine nella cliiesa di San Lorenzo in Montereale
(Aquila) . . . . . . . . . . . . . . . • • •

2818 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . • • • , 2,48
assegno provvisorio '

Mod. C. R. 5 o; 2272 Vescovo Edoardo fu Celso, domt. a Milano - Capitale . s a . . . . . a 5.000-
certificato provvisorio

Cons. 5% 163053 per la proprietà: Congregazione di Carità di Bedotiin (Parma)
. , , . . . 1.010-

solo cortificato per l'usufrutto: Silva Ponipeo fu Angelo, domt. a Bedonia (Parma).
di nuda proprietà

Cons. 3,50% 1906 191235 per la proprieth: Tntestata come la proprietà piecedente. . . . . . . . 434 --
solo certificato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

di nuda proprietà

a 4371 per la proprietA: Intestata come la precedente proprietà . . . . . . . . 717,50
solo certificato per l'usufrutto: Intestata coine l'usutrutto precedente.

di nuda .roprietà |

(3183)
Roma, addi 31 luglio 1936 - Anno XIV Il Direttore generale: POTENEA.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario per l'amministrazione
della Cassa lussignana di risparmi e prestiti di Lussinpiccolo (Pola).

lL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, contenento
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto allo scioglimento degli Organi amministrativi della
Cassa lussignuna di risparmi e prestiti in Lussinpiccolo (Pola);

Dispone:
Il cav. prof. Oliviero Policky è nominato commissario straordi-

nario per l'amministrazione della Cassa lussignana di risparmi e
prestiti in Lussinpiccolo (Pola) ed i signori cav. Tarabocchia Eu-
stacchio fu Eustacchio, Mateovich Giuseppe fu Matteo e dott. Sier-
covich Giovanni fu Liubimiro sono nominati membri del Comitato
di sorveglianza previsto dall'art. 58 del citato R. decreto-legge 12 mar-
zo 193&.XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal ti-
tolo VII, capo II, del ripetuto Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale

del Regno.

Roma, addi 22 agosto 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia
capo dell'Twttorato:

(3876) A ouNI.
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
(E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissarlo llquidatore della Cassa rurale di depositi e prestiti
di Serre di Rapolano (Siena).

IL GOVEtìNATORE DELLA DANCE D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

islituito can 11. 8. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per l<t difesa del rispaTmio e per l'esercizio del credito

Vedulo il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni iper la difesa del risparmio e per la disciplina della fun.
zione credilizia;

Veduto il decreto di iparl data del Capo del Governo, col quale
si o provveduto a sostituire alla llquidazione ordinaria della Cassa
rurale di depositi e prestiti di Sorre di Rapolano (Siena) la speciale
liquidazione regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del
cilato R. decreto-legge 13 marzo 1936-XIV, n. 375;

Considerata l'opportunità di provvedere alla sostituzlone dell'at-
tuule lignidatore della predetta Cassa rurale;

Dispone:
Il sig. Salvatici -Venustiano fu Domenico è nominato commissario

liquidatore della Cassa rurale di depositt e iprestiti di Serro di Rapo-
tano (Slena) ed i signori Casagli Giovanni, dott. Gori Matini Federigo
e don Antonio Paradiso sono nominati membri del Comitato di sor-
voglianza previsto dall'art. 60 del citato II. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, con i spoteri e le attribuzioni contemplate dal ti-
1010 VII, capo III, del ripetuto llegio decreto-legge.

Il presente provvedimento sara pubblicato nella Ga::cita Ufficlale
dH Itegno.

Iloma, addì 22 agosto 1936 - Anno XIV

Il Governatore drila Itanca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

(3573) AZZOLINI.

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

E DEGLI ISTITUTI DI PitEVIDENZA

Concorso per il conferimento di n. 90 assegni vitalizi sulla Cassa sovvenzioni
per gli impiegati civill dello Stato non aventi diritto a pensione e per
le loro famiglie.
8 aperto il concorso per 11 conferimento di n. 90 assegni vitalizi

sulla Cassa sovvenzioni, con decorrenza dal to gennaio 1937-NV.
Possono partecipare al detto concorso le seguenti categorie di per-

sone, qualora, ad esse non sia stato già liquidato, nè spetti l'assegno
vlalizio a cut ico dell'Opera di previdenza, od altro assegno o pen-
sione a carico dello Stato o di altri enti pubblici où siano titolari di
rivendita di generi di privativa:

a) impleenti eivili dello Stato usciti dal servizlo per inferniità o

per e1ù avanzata senza aver diritto a pensione;
b) vedove senza pensione, di impiegati civili dello Stato, che

alla cessazione dal servizio del marito contino un biennio di matrimo.
nio, se 11 matrimonio fu contratto dopo che il marito aveva com-

piuto il 50° anno di età, eccetto che esista prole, anche se postuma:
c) Ilgli d impiegati civill dello Stato, cite siano orfani di ambo

i genitori senza pensione (flgli minorenni, orfani ed orfane maggio-
renni iturbill a proileno lavoro per difetti fisici o mentali o flglie nu-
hili maggiorenni clie ahiano compiato il 40" anno di età); pureliè il
matrimonio dello autore non sia avvenuto dopo l'abbandono del ser-
vizin allivo e purchè non sia tuttora in vila la inatrigna;

d) genilori di impiegati eivili dello Stato.
Sono esclusi dal diritta di. Concorrere agli assegni suddetti il

personale ferroviario e le loro famiglic - per i quali esiste altro
istituto.

Le domattde devono essere presentate non oltre il giorno 31 otto-
bre 193GJV, alla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e
degli istituli di previdenza, via Goito 4, Roma. Detto termine à im-
prorogabile, e quindi le doniande non.prosentate entro il detto ter-
mine o noit completaniente documentate entro il termine stesso non
saranno prese in considerazione.

Le domando devono indicare il preciso domicilio dell'a.spirante ed
essere corredate dai seguenti documenti:

10 estratto dell'atto di nascita:
26 eertificato governatoriale o podestarile, sulla conforme di-

chiarazione.di tre testimoni ed in base alle risultanze.aaagrafiche e
dello stato civile, dal quale risulti

n) la situazione di famiglia dell'aspiranto o la situazione dena
famiglia paterna, quando si tratti di orfani (di ciascun membro della

famiglia, anche non convivente, dovranno indicarsi lo stato civile, la
professione e la condizione economica)

b) che l'aspirante non è titolare di rivendita di generi di pri-
Vat1Ya e non gode assegno fisso a carico di enti -pul i llei;

3 stato di servizio dell'impiegato.
Occorre inoltre:
per gli ex impiegati: a) 11 decreto di cessazione dal servizio;

b) Ima dichiarazione della competente Anuninistrazione, dalla quale
risultino i motivi del provvediinento, qualora questi non siano indi-
cati nel decreto; c) il decreto o un certificato della Corte dei conti,
relativo all'eventuale conferimento della indennità per una volta
tanto;

per le vedove: a) l'estratto dell'atto di matrimonio; b) Yestratto
dell'atto di morte del marito; c) 11 certificato di conservata vedovanza;
d) 11 decreto o un certilleato della Corte dei conti, reintivo alla con-
cessione della indennità; e) certiflcato municipale di notorietà, com-
provante non essere stata pronunciata sentenza dettnitiva, di separa-
zione per colpa dell'aspiranto; f) gli estratti degli atti di nascita di
tutti i Ilgli minorenni;

per gli orfani: a) l'estratto dell'atto di mattiruonio dei genitori;
b) l'estratto dell'atto di morte del padre; c) Yestratto dell'atto di
morte della madre; d) se donne, il certitlcato di stato libero; e) il
decreto o i decreti con cul la Corto del conti almia liquidato l'in-
dennità o la pensionc all'aspirante o all'uno o all'altro dei genitorl;
oppure un certifkato della Corte stessa contenente tall attestazioni;

inoltre per gli orfani minorenni anche il verbale di nomina del
tutore; e per gli inabili pure un certilleato del medico comunale, debi-
tamente autenticato, da cul risulti per quale malattia o difetto fisico
o mentale l'aspirante sia permanentemente inabile a profieno lavoro;

per i genitorl: a) l'estratto dell'atto di matrimonio; t>) l'estratto
dell'atto di nascita e di quello di morte dell'iscritto: c) il decreto o un
certificato (lella Corte dei conti, relativo alla liquidazione della pen-
sione o della indennità a favore dell'impiegato o eventualmente a fa-
vore della vedova; d) un certifleato del medico comunale, debitamente
autentiento, da cui risulti per quale malattia o difetto il lichiedente
sia inabile al lavoro.

I documenti da esibire sono sottoposti alle disposizioni vigenti in
tema di legalizzazione e (tranne gli estratti degli atti di nascita, di
matrimonio, e di morte, i decret), gli statl di servizio lebbono essere
di data posteriore alla pubblicazione del presente bando di concorso.

Istanza e documenti sono esenti dalle tasse di bollo, giusta l'ul-
timo comma dell'art. 68 del testo unico approvato con it. decreto
¾ febbraio 1928, n. 619.

Roma, addi 16 settembre 1936 - Anno XIV

(3594) Il direttore generate: nouxNI.

REGIA PREFETTURA DI AGRIGENTO
Graduatoria del conderso a posti di levatrice condotta.

1L PIll.EETTO DELLA PROVINCIA DI AGilIGENTO

Visto l'avviso 15 maggio 1935, con 11 quale veniva bandito 11 con.
corso per 5 posti di levatrice condotta nella provincia di Agrigento
e precisamente nei comuni di Menfl, Agrigento, S. Giovanni Gemini,
Sambuca di Sicilia o Lampedusa;

Visti. i verball della Commissione esaminatrice costituita con

decreto Ministeriale 5 gennaio 1936;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 27 Inglio 1934, n. 1265, ed il regolamento dei concorsi a
posti di sanitari addetti ai Comuni ed alle Provincie approvato con
it decreto 11 niarzo 1935, n. 281:

Decreta:'

t approvata la seguente graduatoria por i cinque posti di leva-
trice condotta nella provincia di Agrigento:

10 Etirgio llosa
. . , , .

con punti 2.5,07/50
2 Ciantro Antonia . . . . .

• 25,63/50
3 Gueli Diega. . . . . . . • 25,54/50 -

40 Lo Groi Angela . . . . ,
m 25,45/50

5• Di Mauro Paola . . . . . • 25,09/50
6• Meli Angela . . . . . . • 24,62/50
To Montante Concetta . . . • x

» 24,46/50
8* Monaco Antonia . , , , .

• 23,95/50 -

96 Cimino Giacoma . . , , . • 22,03/50
106 Cegnata Maria , , . , . . • 20,75/50
Agrigento, addl 10 agosto 193ß · Anno XIV

(3ôog) Il prefeito: Sorri.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTT RAFi'iELE, Off67eld

Roma - Istituto I*oligrafico dello Stato - G. C.


